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VINCINZO ACCATTATI* 

L a questione -salute» - ha notalo The Economia 
- è divenula centrale nei paesi industnall a par
tire dal XIX secolo Essa è snellamente collega 
la alla questione ambiente Prima sono stale 

t ^ m w denunciale le rombili condizioni delle fabbn-
che e degli slums - non solo dai socialisti ma 

anche dal liberali più seri e responsabili - oggi vengono de
nunciate le condizioni invlvibili delle cuti I inquinamento 
del dumi e del man In questione comunque è sempre la 
stessa cosa il modo di essere dell economia e dello svilup
po, la necessita del controlli pubblici I assurdità della pre
tesa liberista di lasciar lare e lasciar passare Che una simi
le, precisa denuncia sia venula da uno dei più prestigio» 
settimanali economici a livello Internazionale è cosa signifi
cativa, è cosa che dovrebbe portare a meditare I liberali di 
caia nostra (ovviamente adopero il termine liberale in sen 
so lato), Liberalismo serio e quello capace di misurarsi con 
I problemi che si pongono di approfondirli, di assumere le 
proprie responsabilità Definire il liberalismo oggi In termini 
d| minor controllo dello Stato - ha affermato The Economia 
- * semplicemente assurdo SI tratta solo di stabilire quale 
tipo di controllo lo Stato può e deve effettuare ma lo Stalo 
deve effettuare 1 necessari controlli esiste proprio per que 
ito, se non effettua, se lascia fare lascia passare e lascia In
quinare, al modo antico, manca a una sua funzione prima
ria £ ciò che continua ad avvenire ancor oggi In Italia 

A
partire dagli anni 40 - ha notato ancora The 
Scommisi - era diventalo un fatto Indiscusso 
che lo Stato dovesse preoccuparsi del benesse
re dei cittadini li sistema cosiddetto di «slcurez-

M _ _ za social» era ed è ancor oggi basato su questo 
presupposto A partire dalla fine degli anni 70 il 

•Welfaro State» è stato pero messo In questione ed e sorto, 
al Mio posto, In vari paesi la «deregulatlon«i II neollberismo 
la teoria del lasciar tare U «questione ambiente» riporta II 
pendolo nella giusta posizione, segnala che il liberismo sel
vaggio non può essere accettato vaio che ne vanno di 
meno le elementari condizioni di vita di tulli Nel passato, 
mollo si è. parlalo di «libertà di» e di «liberti da» La questio
ne può essere posta anche in questi termini molti Indu
striali (quelli favorevoli alle forme del liberismo più spinto) 
Vogliono essere liberi di inquinare e di esportare le sostanze 
tositeli* laddove possono smaltirle al minor costo, I cittadi 
HI vogliono etaire Invece liberati dall'aria tossica, vogliono 
essere liberi di tare II bagno In un mare non inquinato Lo 
Stai», Il governo, devono scegliere fra queste due alternati
vi, mentre il governo Italiano non * In grado di scegliere, 
(«sta a mezza strada e, quindi In definitiva consente alla 
progressiva degradazione ambientale II problema politico, 
a mio avviso, i mito qui In altp termini, occorre domanda
re Il governo,, questo governo, ha la forza e la determina
zione necessaria per opporsi ai disparati appetiti industriali, 
ha la Iona di opporsi alle pressioni dèlie varie, potentissi
me lobby? La risposi» mi sembra negativa come I latti chìa-
W e n t e t o t r a n a e ^ 

olente II governo,.* debole* cedevole fijì confronti Wjm 
Ijòbby, « cedevole nel cpnlrontl di ognipreraionè di infere»-
skonsolldaii e I cittadini ne pagano II ptezzo; E a questo 
punto ma solo a questo punto fatta cioè chiarezza sul prò-
blema politico, che deve e pud essere iniziato II discorso 
sulle leggi esulta loro Inadeguatezza Basti qui dire, In sin
tesi, a questo proposito, che le sanzioni predisposte dalle 
leggi italiane sono del tutto inadeguate, per non dire Irriso
rie basti dire che non esistono adeguati organi di accerta
mento denuncia e controllo - è forse I aspetto più grave -
sicché le sanzioni, pure Inadeguate, restano quasi sempre 
sulla carta, Inapplicate 

La volontà del vari governi che si sono succeduti negli ul
timi anni in Italia è stata net senso di ridurre il rigore Sanzio-
nalorlo delle leggi e di concedere sanatone L ambiente 
non si protegge cerio in questo modo! 

Abbiamo esportato legalmente hanno affermato glllndu-
striali esportatori di scorie tossiche È ben possibile Le leggi 
italiane sono, infatti, talmente elastiche e dall amministra-
«Ione sono applicate con tale disinvoltura che 6 ben possi
bile Che le esportazioni delle scorie tossiche siano avvenute 
nel modo pia legale ma ciò non riduce certo, 1 termini del
lo scandalo, semmai li accresce 

Errata corrige 

L'articolo di Franco Cazzola («Mattel e la De-), pubblicato 
domenica su questa pagina conteneva un singolare relu-
so tipografico Invece della sigla De è uscita quella del Pel 
Con la spiacevole conseguenza che «non poche Ignobiltà» 
venivano attribuite al nostro partito anziché alla Democra
zia cristiana Naturalmente un lettore che appena cono
sca un po' la storia d Italia avrà capito da solo che, trattan
dosi di ignobiltà non poteva averle commesse altri che la 
De Tuttavia ci scusiamo coi lettori con Cazzola e anche 
col democristiani ingiustamente deprivati di ciò che gli 
spelta 

.Le novità del congresso del Pei 
Come passare dal dune al fere? Ad esempio 
dire reddito minimo garantito e fere «welfere» 

Un diritto per creare 
lavoro e solidarietà 
•al Si può leggere il congres
so come una profonda novità 
nella politica comunista, si 
può anche leggerlo su una di
mensione più ampia, quella 
del melodi e del contenuti 
della pottica In generale Sul
la «novità, della politica co
munista si e detto e scritto 
molto Proprit) perché l'impo
stazione e Mata audace e 
avanzata le domande «I affol
lano, solo quando al sta fermi 
non e e niente da chiedere. La 
prima domanda è come pas
sare dal dire al fare? Le Inizia
tive di Occhetto negli ultimi 
mesi lanno sperare bene Sa
rebbe un passaggio difficile se 
ci si ponesse sul terreno dei 
due tempi ora diciamo, poi -

cambio le regole, prima fcr 
congiuntura, poi le nforme 

Faccio un esemplo «ne mi 
lascia qualche perplessità II 
congresso comunista ha affer
mato con grande forza la ne
cessiti di agire conno la atti 
planetaria che Minaccia col 
veleno e col calore l'Integrità 
del nostro mondo Ma come 
agire' Come fare I primi passi? 
Penso all'automobile « Illa 
chimica nell'agricoltura. Sul 
serio questo modello di con
sumi (e di sviluppo) ci « stato 
imposto in mollo antidemo
cratico da qualche potere ca
pitalistico ed oligopolistico? 
Sul serici venti milioni di au-
loveiiure che circolano In Ita
lia ci sono state Imposte, da 
Henry Ford o dalla famiglia 
Agnelli e i prodotti agricoli 
con meno lavoro e a buon 
prezzo, ma carichi di veleno, 
ci sono stati Imposti dall'oligo
polio chimico? Noi, cioè il 
movimento operaio, non c'en
triamo per nulla? Se non par 
llamo anche dalle nostre con
traddizioni, se non affrontere
mo anche ti «nostro» modo di 
consumare e di vivere non 
niisciremo a muoverci nean
che di un centimetro E la co 
struzione di un nuovo modo 
di stare insieme può essere 
carica di gioia e non domina
la dal terrore della catastrofe 
Ma la lotta di fabbnea ha po

co a che vedere con questo 
problema, non basta più uma
nizzare il protrilo, non ci sorlo 
Il rapporto Ira impresa e lavo
ro, c e , ancora piti importante, 
il rapporto ira impresa* mon
do Il controllo dall'alto e dal 
basso sulla strategia e sulla 
gestione delle Imprese, la de-
rhocraJla Industriale e quella 
economica, prendono forme 

ne aziendale del conflitto, se 
Isolata, pud portare a collusio
ni corporative Ritorna la ne
cessita di un plano 

Ma che Impatto può avere il 
Mllai 

r»sponsabilil»;,estrascende le 
risse, i penosi giochini della 
lattica, la noia di spettacoli re
citati da vecchi guitti il con
gresso ha richiamato la verifi
ca dei valori nella politica fat
tuale, ha lasciato dietro le 
spalle le scorie della guerre 
fredda/ha rifiutato di prende
re l'Ovest e l'Est le socialde
mocrazie e il socialismo reale, 
cosi come essi sono, e s i* im
pegnalo a estere presente nel-
te loro tendenze dinamiche: 
ha lavorato una opposizione 
non grideW,Mj9e|«oV>ima. 
re. E poi H Imguagglo; dalle 
nostre partir' dice di uno che 
•parla come mangia' per dire 
che sa ascoltare e quindi sa 
farsi ascoltare Ma la'diffusio
ne e il successo di questo mo
dello dipendono ora da tutto 
il partito * anche dai suoi ami
ci È un'opera lunga* difficile 
Abbiamo comunque un oriz
zonte nuovo, 

Tra I diversi scenari che ci 
offre quell onzzonte vorrei fer
marmi su un tema che mi è 
caro quello del reddito mini
mo garantito o reddito di cit 
tadinanza. reddito individuale 
(e non familiare) non neces 
sanamente dipendente dal la
voro prestalo L Ires Cgil sotto 

VITTOHIO N M 

I impulso di Elio Giovannlni e 
col concorso di autorevolissi
mi studiosi, ha affrontato da 
tempo questo problema a li
vello scientifico, adesso vi so
no anche proposte legislative 
del socialisti, della Fgci e di 
Democrazia proletaria, prava 
lentemenie settoriali Poiché 
non sembra trattabile una so
luzione «universalistica» che 
dia la stessa cifra di sostegno 
a tutti i cittadini maggiorenni, 
indipendentemente dal loro 
lavoro . dal loro bisogno, la 
soluzioni Intermedie sono an
cora abbastanza contuse e 
non sempre in linea col prin
cipio del reddito minimo ga
rantito Ma l'ostacolo maggio
re e nella resistenza di chi gè-
St^é>f»n»tfertr)U^-a|le* 
prese e alle famiglie e che nel 
sistema clientelare discrezio
nale trova terreno per lo 
acambio politico tra favore e 
consenso politico Una parte 
rilevante del personale politi
co degli Enti locali e già com
posta di questi mediatori dei 
bisogni di «welfare» previden
ziale o assistenziale. La De
mocrazia cristiana vi regna so
vrana Questa forma di reddi
to minimo garantito sostitui
sce Il favore col diritto, la di-
tcrimlnazlone con l'oggettivi
tà, Anche i sindacati tono 
coinvolti In meccanismi spar
titoti di trasfcrimanto. 

E 11 mutamento di (ondo 
della società che spinge verso 
la nuova aotuztone. Non vi è 
più congruenza tra accumula
zione, investimento, prodi iti-
vita e occupazione, la neuro
ne cianica del pieno impiego 
non esiste più mentre si rivela 
difficile affrontare una riduzio
ne drastica del tempo di lavo
ro Il lavoro precario o parzia
le non è più il solilo passaggio 
verso II posto stabile, è un'a
rea crescente e durevole biso
gnosa di tutela il reddito mi
nimo garantito dovrebbi» for
nire quelle garanzie assorbire 
tutte le forme di previdenza e 
assistenza diseguale e cliente
lare e dare al lavoratore la 
certezza del dintto l'indipen

denza dal potere politico il 
tempo e lo spazio per affer
mare la propria flessibilità, la 
propna mobiliti, Il proprio bi
sogno di formazione 

Il sindacato la cui cultura è 
ancora troppo radicata nella 
stabiliti del lavoro dipendente 
e il cui isolamento tendenzia
le è alimentato dalla scarsa at
tenzione al lavoro autonomo, 
resiste a questa impostazione 
con argomenti di vana portata 
ma anche con obiezioni serie 
Si teme che la fissazione di un 
minimo di reddito lasci deter
minare il resto della retnbu-
zione al mercato o all'impresa 
togliendo cosi, al. sindacato 
spazio negoziale SI teme-che 
vengano ghettizzaU i poveri 
creando due-strati di pppojo' 
gll assistiti ai mimmi r> Il resto 
in balia del mercato Si teme 
di scoraggiare stabilmente la 
gente dal lavoro, Si osserva 
che con t'attuale sistema fi
scale non vi e alcun mezzo 
per accertare il reddito Anco
ra nell'attuale molteplicità 
delle situazioni di lavoro si te
me di fare passi indietro omo
logando ancora una volta il 
lavoro come se le diversità 
non ci fossero 

Dunque vi sono molti «prò» 
e molti contro- E allora' Si 
può stare fermi in attesa che 
le cose si tacciano più chiare 
Oppure si può andare avanti 
tenendo in jnassimo conto le 
obiezioni Credo che questa 
sia la via giusta Trasferimenti 
monetari isolati presentano n-
schi di cristallizzazione di un 
assistenzialismo passivo Biso
gna usare la garanzia di reddi
to come una occasione per n-
pensare tutto il «welfare» Dato 
il sistema fiscale vigente che 
non consente di rilevare i red
diti reali si può agire, secon 
do la proposta di Massimo Pa
ci sulla mancanza di lavoro 
anziché su quella di reddito 
SI pud lare tutto II possibile 
perché gli interventi monetari, 
tutti gli interventi monetan as 
sislenziali siano assistiti da in 
ferventi non monetan mirati 
ad emancipare nei limiti del 

possibile la gente dal bisogno 
di assistenza, educata a gover
narsi da sé Nando Vianello 
ha illustrato questo processo 
su «Politica ed economia» 
L'eccesso di domanda di soli
darietà e la mancanza di of
ferta trovano due risposte, una 
di destra e una di sinistra 
Quella di destra propone di n-
duire ancora l'offerta In modo 
da scoraggiare la domanda 
Sono I tagli Quella di sinistra 
propone di agire direttamente 
sulle persone per liberarle dal 
bisogno di aiuto 

Vi e poi il pencolo che il 
trasferimento monetano ag
gravi la disuguaglianza dei 
servizi? Ciò impone un grande 
Impegno per l'universali!» dei 
servizi, contro la prtvar]?«uuo-
nq 

Infine, ed e punto centrale. 
Il reddito garantito non dipen
de dal lavoro ma deve creare 
lavoro Crearlo nella più Ubera 
flessibilità e mobiliti, del sog
getti, crearlo come contropar
tita solidale Accanto al tempo 
per sé, per guardarsi attorno e 
scegliere, tempo necessana-
mente delimitato, vi è il tempo 
per la formazione guidata e vi 
è II tempo per la solidarietà 
verso gli altri, verso gliasposu, 
per muoversi negli infiniti in
terstizi sociali della previden
za e dell assistenza, dove 
stanno difficolti e miserie non 
gndate ma tanto più dure e bi
sognose di tutela 

Una sinistra che voglia ac
costarsi a tanti e tanU giovani 
da armi fuori della propna sfe
ra può richiamarsi al loro 
motto cosi bello «Non favon 
ma dinttr* Ma questo non ba-
sta per una grande e forte mo
bilitazione di giovani Sì deve 
dire «Per ìdlntti ma anche per 
I doven solidali» Non è una 
parola d ordine di austerità o 
di sacrificio, è un Invito alla 
gioia per rendere più bella la 
vita per tutti e prima di tutto 
per quelli che soffrono 

Avrò torse 1 ottimismo degli 
utopisti ma sono convinto che 
il nehiamo alla solidaneti ac
canto a quello dei diritti n-
sponde al cuore dei giovani 
Cosa ne pensa la Fgci? E il 
Pel' 

Intervento 

Povera, piccola Serena 
vittima 

del «giudizio di Dio» 

aiANaiACOMOMlMNI 

S ul caso di Sere 
na sarebbe utile 
chiedersi per
ché il comporta-

H i M B mento di una 
minoranza ad

detta ai lavori é cosi lontana 
dal modo di sentire colletti
vo Sconsiglierei a chiunque 
di liquidare il problema con 
battute sprezzanti sull emo 
tiviti di massa o ancor peg
gio argomentando che chi 
scende in piazza si identifi
ca solo con gli adulti e non 
con Serena Se e è un aspet
to chiaro della vicenda, 
nemmeno negalo dagli 
stessi giudici è che Serena 
subisce un trauma attraver
so il suo allontanamento 
dalla famiglia Giubergia 

Siamo cosi sicuri che l'e
motività suscitata da questo 
caso sia nemica delta ragio 
ne quando ne siamo con
sapevoli? Gli stessi giudici 
farebbero bene ad interro
garsi sulla natura della loro 
emotività, di fronte a questo 
caso, perché essa traspare 
In maniera-evidente nelle 
loro dichiarazioni e, in par
ticolare, in quel singolare 
documento che A la senten
za con cui il presidente del
la Corte d'Appello di Tori
no, sezione speciale per I 
minorenni, respinge l'Istan
za del coniugi Glubergla 
(«La Slampa», 21 marzo) 

Anche da una rapida let
tura non si riscontra alcuna 
interpretazione puntuale 
della legge, tesa a dimostra
re l'inevitabilità giuridica 
della conferma del provve
dimento di allontanamento 
Invece, la Corte innanzitutto 
rileva «che ai Giubergia si 
può certamente riconoscere 
di aver aglio con buone In
tenzioni, ma non di aver 
agito in buona fede La loro 
malafede è evidente e in
contestabile» Segue una ri
costruzione dei fatti, intrisa 
di espressioni moralistiche 
dello stesso tipo, che omel
ie, un elemento di fatto, pu
re di qualche rilevanza che 
kgtJiMJWÉÉLJi rè 
tèmpo erano stati dichiarati 
idonei all'adozione, ma che 
la legge prevede anche a 
breve distanza di tempo la 
ripetizione della complicata 
procedura In particolare la 
sentenza ostentatamente fa 
nferimento al «nucleo», non 
alta famiglia Glubergia, qua
si che essa abbia cessato di 
essere tale perché sprovvi
sta dell'idoneità ad adottare 
Serena 11 ragionamento 
culmina con la seguente af
fermazione «In questa si
tuazione c'è un solo modo 
di voler bene al due bambi
ni, e a Serena In particolare 
sdrammatizzare la vicenda, 
preparare la bimba ali inse
rimento in una nuova fami
glia. • 

Insomma, la Corte s'im
pegna a spiegare ai coniugi 
Giubergia e all'opinione 
pubblica quale sia |1 modo 
giusto di sentire Non sor
prende, quindi che il resto 
della sentenza costituisca 
una sorta di manifesto poli
tico a favore della legge nu 
mero 184 «provvida e avan
zata che difende i bambini 
contro frodi, sfruttamenti, 
mercificazione da parte de
gli adulti» Il trauma a Sere
na di cui si minimizza I en
tità é giustificato in nome 
dell'Interesse di tanti altri 
bambini sublimati in una 
sorta di ragion di Stato che 
deve essere difesa in «un 

come il nostro in cui 
furbi la fanno 

franca e in cui abbondano 
condoni e amnistie» 

Viene da osservare che, 
nel regime di separazione 
del poteri previsto dalla Co
stituzione, le sentenze do
vrebbero solo applicare le 
leggi e non trarre argomen
to da una funzione che non 
è del tribunali 1 esaltazione 
di orientamenti legislativi e 
la conseguente lotta - legit
tima, ma in altra sede -
contro la loro rimessa in di
scussione E se la diffusa 
propensione ali megaliti 
derivasse anche, forse pre
valentemente, dalla natura 
delle leggi e dal comporta
mento di chi è chiamato ad 
applicarle? 

E chiaro ai più che le 
adozioni, specie quelle In
temazionali devono essere 
regolamentate per impedire 
degli abusi Ma un conto * 
prevedere delle procedure, 
accertare condizioni ogget
tive come, per esemplo, I ef
fettiva esistenza di un nu
cleo familiare stabile (non 
necessariamente sancito 
dalla legge) e i mezzi Indi
spensabili per il sostenta
mento dell'adottato, predi
spone appoggi, oggi inesi
stenti al difficile Impegno 
del genitori adottivi specie 
quando il bambino ha alle 
spalle esperienze traumati
che di qualche durata Altra 
cosa è promuovere, sulle 
motivazioni di coloro che 
aspirano ad adottare, un'a
zione Inquisitoria che poi 
sbocca nella concessione o 
nel rifiuto di una dichiara
zione di Idoneità e, addirit
tura, in un giudizio compa
rato sulla coppia più capa
ce e più meritevole di rice
vere un determinato bambi
no 

• v 

E ragionevole at
tribuire a giudi
ci, psicologi, as
sistenti soclalTK 

nu respqnsatHlita di 
fin» sorta di giuf, 

dialo di Dio che nessuno1 

pronuncia nel caso delia 
procreazione naturale' 

I dubbi crescono quando 
si scopre, nel corso del di
battito, che tri costoro sono 
diffusi slogan come «una fa
miglia per il bambino e non 
un bambino per la fami
glia» Non occorre essere 
specialisti per sapere che la 
maturiti psicologica si ma
nifesta attraverso rapporti di 
scambio, che II desiderio 
del genitori adottivi non 
esclude una visione realisti
ca delle difficolti inevitabili, 
ma costituisce una garanzia 
per il bambino adottato, 
non una prova di egoismo 
da reprimere (o, eventual
mente, da occultare) 
Quantomeno, dovrebbe es
sere chiaro a tutti che even
tuali comportamenti Illegali 
degli adulti non devono in 
alcuni modo risultare rile
vanti ai lini della tutela del 
minore Ormai nei casi di 
separazione, il dintto di fa
miglia regolamenta l'attri
buzione dei minori senza ri
guardo per la colpa dei ge
nitori Serena, o qualunque 
altro bambino, non può In 
alcun casa diventare stru
mento di repressione delle 
colpe degli adulti o ancor 
meno bandiera della difesa 
di una legge su cui é più 
che mai aperta la dlscussio-

fUnità 
Massimo D Alema direttore 

Renzo Foa condirettore 
Giancarlo Bosetti vicedirettore 

Piero SansonetU redattore capo centrate 

Editrice spa I Unità 
Armando Sarti presidente 

Esecutivo Diego Bassini Alessandro Carri 
Massimo D Alema Enrico Lepri 
Armando Sarti Pietro Verzeletti 

Giorgio Rlboimi direttore generale 

Direzione, redazione amministrazione O0I85 Roma via dei 
Taunrtl 19 telefono passante 06/<l0490 telex 613-461 fax 06/ 
445.5305 20162 Milano viale Fulvio Testi 75 telefono 02/ 64401 

Roma • Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 
itcrix. al n 243 del registro stampa del tnb di Roma Iscriz 
come giornale murale nel registro del tribunale d) Roma n 4555 

Milano - Direttore responsabile Romano Bonìlacci 
lieti* al nn 158 e 2550 del registro stampa del trib di Milano 
ìtcrb, come giornale murale nel regls del tnb di Milano n 5599 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA.viaBerto.a34 Tarino telefono 0U/57531 
SPI via Manzoni 37 Milano telefono 02/63131 

Stampa Nlgl spa direzione e uffici viale Fulvio Testi 75 Milano 
Stabillm via Cìno da Pistoia 10 Milano via dei Pelasgi 5 Roma 

• • Pausa di riflessione An
che quest anno sono riuscita 
a partire per Pasqua Meta 
quella solita Sesto Calende 
Compagni di viaggio mia 
madre al mio fianco 94 an 
ni Sul sedile posteriore il 
cane Boris trenta chili quat 
tro belle gambe da corrido 
re due orecchie da cane da 
caccia che quando le scuo 
te fa un rumore di pezza co 
si domestico Speriamo che 
non si collochi proprio nel 
punto di dove si vede ciò 
che accade dietro dallo 
specchietto retrovisore E se 
anche si colloca7 Niente sor
passi Se vado a novanta in
vece che centodieci a chi 
gliene importa' A me no di 
certo 

A Milano e è traffico sul 
I autostrada abbastanza ma 
si cammina E poi allo svin
colo di Vergiate ecco la no 
vita Me (avevano detto 
guarda che hanno fatto la 
bretella quella di Nicolazzi 
Che sarebbe una strada nuo 
va che porta diretta ad Ales

sandria cosi si evita il Sem-
pione e la coda sul ponte di 
ferro La segnaletica dice 
uscita a destra, Vergiate, 
centro, Sesto Calende sini
stra Alessandria Mi tengo al 
centro e mi ritrovo sulla bre
tella diretta chissà dove La 
strada è bellissima, tre cor
sie sottopassaggi da gallerie 
ampie (sono collinette, 
qui) e niente uscite Vado 
Chissà dove E mi prende 1 a* 
gorafobia con questi due la 
mamma e il cane, che sto 
portando In luoghi lontani 

Mi dò una regolata le 
uscite ci sono sempre anche 
sulle autostrade vuoi che 
non ci siano sulla bretella9 E 
infatti dopo qualche chilo
metro si vede scritto uscita 
per Castelletto Ticino Un 
passo da casa mia La mam
ma è entusiasta «Ma che bel 
giro abbiamo fallo E come è 
bella la campagna Io mi 
asciugo la fronte dalla paura 
che ho provato di ritrovarmi 
a Genova dopo un paio d o-
re, e dover tornare indietro 

Dov/è finito 
il principe azzurro? 

Ma ecco la fabbnea di latri-
padan, il ristorante, Il mobi
liere dove ho comprato il 
cassettone Tutto a posto 
Basta prendere il ponte a 
monte, Invece che a valle, e 
si arriva a Sesto Calende 

Sono casa mi aspetta una 
cara amica messa In preal
larme da Milano «Arrivo ver
so mezzogiorno, trovati II 
sennò come faccio con la 
nonna e il cane?» E lei è 11, 
preoccupatisslma «C era 
tanto traffico?» «No, sono fi
nita sulla bretella» «Sbaglia
no tutti, la prima volta», mi 
assicura E comincia lo sbar
co prima le nonne e 1 capi, 

poi tutto II resto 
E cost inizia la vacanza 

pasquale sole caldo, ciliegi 
e peschi fioriti supermercato 
per la spesa grossa, e a Pa
squa che cosa mangiamo? 
L agnello no, è troppo pe
sante, se facessi una zuppa 
di pesce? Mangiare agnelli è 
orribile poveri innocenti E I 
pesci? Almeno non hanno la 
pelliccia bianca e non sono 
simbolo del sacrificio Qual
cosa bisogna mangiare do
potutto La casa si riawia, 
poco per volta Nell'aria sì 
seme la mancanza di mio 
padre che è morto qui, 1 e-
siate scorsa Lui faceva da 

mediatore smettetela di liti
gare tu e tua madre Adesso 
siamo lo e lei, a tu per lu Mi 
dice «Dammi la mano, mi 
gira la testa» E mezz'ora do
po la trovo In cucina a lavare 
1 piatii Mi prende la luna 
L'afferro per II braccio e la 
spingo in camera come un 
bruto di periferia Lei piange 
Ma come si fa a capire quan 
do una donna di 94 anni sta 
male sul serio, e quando ha 
un malessere passeggero? 
Come si fa a sapere se lavare 
I piatti, per lei, è un modo 
come un altro di sentirsi viva 
di governare la casa, e non 
un sintomo preoccupante di 

sballo senile? «Tu mi tratti 
male», mi dice decisa «lo vo
glio andare alla Baggina, 
non voglio più stare con te» 
La Baggina per 1 non mila
nesi, sarebbe il Pio albergo 
Tnvulzio ncovero per anzia
ni lo I ho visitato, sei anni fa, 
come consigliere comunale, 
e mi si era stretto il cuore 

Ma chissà che cosa vuole 
una donna di 94 anni Vor
rebbe una figlia amorosa 
sempre dolce e paziente al 
tenta ai suoi racconti del 
passato «Vorrebbe il pnnci-
pe azzurro», sento dentro di 
me ma mi guardo bene dal 
dirglielo E questo pensiero 
mi segue, nel giorni noi 
donne che sogniamo una vi 
cinanza gentile partecipe, 
protettiva E quell'altro che, 
uomo o donna che sia èan 
dato per il mondo si è battu
to per la sopravvivenza e si è 
fatto la scorza sopra la pelle, 
per non farsi ferire 

Chissà se è vero che t buo 
ni sentimenti si coltivano so
lo al riparo dalla brutalità 

degli eventi fra le mura dì 
casa, dietro le tendine delle 
finestre E chissà se è vero 
che i buoni sentimenti sono 
la struttura portante della 
femminilità. E se poi oggi, 
lottando per guadagnarci da 
vivere e per far nspeltare I 
nostn dintti abbiamo perso 
perfino la nostalgia di quel-
I immagine di femminilità 
Eppure piacerebbe anche a 
me avere una mamma prin
cipe azzurro una cara vec
chietta grata di quanto le dr>, 
che non rivendica spazi suoi 
e non la valere un proprio 
potere contrattuale Vuol di
re che i buoni sentimenti 
lanno comoda a chi non ce 
li ha, e II pretende dagli altri 
Quelli ven e rarissimi, do
vrebbero essere eletti a pre
ziosa qualità di scambio io 
ne do uno buono a te, e lu 
ne dai uno buono a me E se 
proprio voglio regalartelo, * 
per generosità mia, non psr 
diritto naturale di quell'altro, 
che per proteggere vuole an
che poter comandare 
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